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1. FINALITÀ DELL'INTERVENTO 
 
 

La Camera di commercio di Milano, riconoscendo l’importanza delle tecnologie digitali per 
innalzare la competitività dell’economia, mette a disposizione 2,5 milioni di euro per lo 
sviluppo di queste tecnologie e la loro diffusione nel sistema produttivo milanese.   
 
Con il presente bando, in particolare, si intendono favorire i nuovi progetti:  

1. da parte di tutte le imprese milanesi indipendentemente dal settore in cui 
operano per: 

 l’introduzione di nuovi strumenti e tecnologie dell’informazione e comunicazione; 
 la fruizione di servizi delle tecnologie dell’informazione e comunicazione per 

sviluppare l’efficienza della gestione, dell’organizzazione e della produzione; 
 

2. da parte delle imprese attive o in fase di start-up nel settore delle tecnologie per 
l’informazione e comunicazione per: 

 l’implementazione di progetti di ricerca per realizzare nuovi prodotti e/o servizi. 
 
 

2. AMBITI DI INTERVENTO 
 
 
L’intervento sostegno del settore dell’informazione e comunicazione e per la diffusione dei 
servizi e prodotti delle nuove tecnologie dell’informazione si articola in 2 misure: 
 
 MISURE OBIETTIVI 

1 

SOSTEGNO PER L’ACQUISTO DI 
SERVIZI E PRODOTTI DELLE 
TECNOLOGIE PER 
L’INFORMAZIONE E LA 
COMUNICAZIONE 

 
- Sostenere la diffusione dei prodotti e dei servizi 

dell’informazione e comunicazione, fondamentali per 
incrementare la competitività aziendale, 
migliorandone l’efficienza in termini di organizzazione 
interna, gestione dei costi e del trattamento delle 
informazioni. 

 

2 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 
DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
DIGITALI 

 
- Stimolare la crescita qualitativa del settore 

dell’informazione e comunicazione sostenendo la 
realizzazione di progetti di ricerca, sperimentazioni o 
investimenti in nuove tecnologie. 

 
 
  

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
 
Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di commercio di Milano ammontano 
a  2.500.000 di Euro, di cui: 

• € 1.250.000 per sostenere le azioni della Misura 1 “Sostegno ai progetti per 
l’acquisto di servizi e prodotti dell’informazione e comunicazione”, di cui € 
500.000 espressamente dedicati alle micro imprese; 
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• € 1.250.000 per sostenere le azioni della Misura 2 “Supporto alle imprese 
delle nuove tecnologie digitali”. 

 
La Camera di commercio di Milano per le varie misure previste dal bando si riserva la 
facoltà di:  

• riaprire i termini di scadenza in caso di non esaurimento delle risorse 
disponibili; 

• rifinanziare il bando con ulteriori stanziamenti; 
• effettuare eventuali compensazioni, in caso di risorse non utilizzate, nella 

ripartizione tra le due Misure del bando. 
 
 
4. REQUISITI DELL’INIZIATIVA 
 

 
MISURA 1 

SOSTEGNO PER L’ACQUISTO DI SERVIZI E PRODOTTI DELLE TECNOLOGIE PER L’INFORMAZIONE 
E LA COMUNICAZIONE 

 
Sono ammessi a contributo i progetti complessi di informatizzazione, in grado di 
modificare qualitativamente la gestione aziendale migliorandola in termini di efficienza e 
modernità.  
 
Obiettivi 
 
Potenziamento della competitività aziendale attraverso investimenti e/o acquisto di servizi 
specializzati legati alle seguenti aree tecnologiche: 
 

1. Enterprise 2.0 
Applicazione di strumenti e tecnologie che abilitano pratiche organizzative di 
coinvolgimento diffuso, collaborazione e condivisione di conoscenza all’interno ed 
all’esterno dell’azienda. A titolo esemplificativo il riferimento è a strumenti di social 
computing riconducibili al cosiddetto Web 2.0 - ovvero blog, wiki, RSS e 
folksonomie – al proximity marketing attraverso ad esempio vetrine touch screen 
interattive, e all’adozione di tecnologie 3D o nuovi modelli architetturali e di offerta 
come il Cloud Computing e il Software-as-a-Service. 
 

2. Extended Enterprise 
Tecnologie informatiche che consentano di supportare più efficientemente ed 
efficacemente i processi che coinvolgono partner esterni (ad esempio, fornitori, 
terzisti, outsourcer, clienti, reti di vendita, ecc.). 
A titolo esemplificativo il riferimento è alle tecnologie a supporto di: 

 fatturazione elettronica; 
 dematerializzazione e gestione documentale; 
 eSupply Chain execution (corrisponde a tutte le attività a supporto della 

gestione integrata del ciclo ordine-consegna-fatturazione anche in modalità 
wireless, includendo attività logistiche e amministrativo-contabili);  

 eSupply Chain Collaboration (include tutte quelle attività di natura 
collaborativa tra cliente e fornitore, a livello di pianificazione della 
produzione e dell'approvvigionamento, di sviluppo nuovi prodotti, ecc.; ad 

http://it.wikipedia.org/wiki/RSS
http://it.wikipedia.org/wiki/Wiki
http://it.wikipedia.org/wiki/Blog
http://it.wikipedia.org/wiki/Web_2.0
http://it.wikipedia.org/wiki/Social_software
http://it.wikipedia.org/wiki/Folksonomia
http://it.wikipedia.org/wiki/Proximity_marketing
http://it.wikipedia.org/wiki/Software-as-a-Service
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esempio: CRM, Collaborative Planning, Forecasting and Replenishment e 
Vendor Managed Inventory). 

 
3. Strumenti di produzione 

Tecnologie digitali avanzate a supporto dei processi produttivi caratteristici 
dell’azienda (automazione linee di produzione o imballaggio, RFid, software di 
modellazione 3D). 

 
 

 
MISURA 2 

SUPPORTO ALLE IMPRESE DELLE NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI 
 

 
Sono ammesse al contributo tutte le imprese del settore della tecnologia per l’informazione 
e comunicazione, ad esclusione delle ditte individuali iscritte al Registro delle Imprese a 
partire dallo 01/01/2009, che intendono realizzare progetti di ricerca, sperimentazioni o 
investimenti in nuove tecnologie.  
Considerato che le giovani imprese ad alta tecnologia sono un veicolo fondamentale per la 
diffusione di innovazione per la competitività del territorio, tale misura dedica un’attenzione 
particolare alle società di persone o di capitale iscritte al Registro delle Imprese a partire 
dallo 01/01/2009 ammettendo al contributo alcuni dei loro costi fissi (oneri di costituzione, 
ed eventuali spese di incubazione/accelerazione). 
 
Obiettivi 
 
Sviluppo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, con specifico riferimento 
a: 

- Realizzazione di prodotti ed erogazione di servizi infrastrutturali (ad esempio, 
realizzazione dispositivi hardware, sviluppo software di base, servizi sistemistici, 
cloud computing, networking, unified communication, ecc.) 

- Sviluppo di nuove applicazioni software (ad esempio, sistemi gestionali, CRM, 
Business Intelligence, soluzioni Mobile&Wireless, fatturazione elettronica e 
conservazione sostitutiva, gestione documentale, Intranet e Web 2.0, 
eProcuremenet, eSupply Chain, eCommerce B2c e B2b, ecc.); 

 
Tale obiettivo può essere raggiunto anche trasformando e migliorando prodotti, processi e 
servizi attraverso l’uso innovativo e/o la combinazione di conoscenze e tecnologie 
esistenti. 
Per le società costituite a partire dal 01/01/2009, l’obiettivo è anche di sostenerle per le 
spese necessarie all’avvio, l’accelerazione e la riduzione del rischio di impresa. 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Collaborative_planning,_Forecasting,_and_Replenishment
http://it.wikipedia.org/wiki/Customer_relationship_management
http://it.wikipedia.org/wiki/Vendor_managed_inventory
http://it.wikipedia.org/wiki/Radio_Frequency_Identification
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5. CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA E BENEFICIARI 
 
 
Possono beneficiare dei contributi previsti nel presente bando le micro, piccole e medie 
imprese che soddisfano la seguente serie di requisiti. 
 
5.1 Requisiti generali, applicati a tutte le imprese facenti domanda: 
• rientrino nella definizione di micro, piccola e media impresa prevista dall’Allegato 1 

del Regolamento (CE) n. 800/2008; 
• abbiano sede legale e operativa in provincia di Milano e siano iscritte al Registro 

Imprese /REA alla data di presentazione della domanda; 
• siano in regola con il pagamento del Diritto Camerale Annuale alla data di 

presentazione della domanda1; 
• non si trovino in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per 

il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (GU C 244 dell’1.10.2004) e, 
in particolare, non siano sottoposte a procedura concorsuale, non si trovino in stato 
di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
normativa vigente; 

• non rientrino tra coloro “che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o 
depositano in un conto bloccato gli aiuti che sono individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea”, ai sensi del d.p.c.m. 23 maggio 2007 (c.d. 
“Impegno Deggendorf”) o ai sensi dell’art.14 del Regolamento (CE) n. 659/1999 del 
Consiglio, del 22 marzo 1999. 

 
5.2 Requisiti specifici Misura 2: 
 
• Se iscritte al Registro delle Imprese a partire dal 01/01/2009, devono essere 

costituite in forma di società di persone o di capitale; 
• Operare nel settore dell’informazione e comunicazione e rientrare indicativamente 

nei seguenti codici: ISTAT Ateco 2007: divisioni 26, 27, 58, 59, 60, 61, 62, 63.  
o Tale elenco è da considerarsi non vincolante. La valutazione rispetto al 

settore di appartenenza è demandata al Nucleo di Valutazione Tecnica 
(punto 9) che terrà conto sia dell’oggetto sociale dell’attività di impresa, sia 
dell’autocertificazione del richiedente circa l’esperienza maturata. In tale 
autocertificazione devono essere indicati, previa acquisizione di 
autorizzazione al trattamento dei dati personali, il nominativo di almeno tre 
clienti dell'ultimo triennio e la descrizione dell'attività svolta per gli stessi. 
Sono esclusi i fornitori che fanno parte dello stesso gruppo, o sono 
controllate e collegate, o controllanti, rispetto alla impresa che effettua la 
domanda. 

o  I codici Ateco che verranno valutati sono quelli indicati nella visura 
camerale al giorno della pubblicazione del bando. Ogni modifica successiva 
non verrà presa in considerazione.  

• Non possono partecipare al presente bando le imprese operanti nella sola 
distribuzione dei prodotti dell’informazione e comunicazione. 

 

                                                
1 Prima di richiedere il contributo le imprese sono pregate di verificare di essere in regola con il pagamento del 
diritto camerale rivolgendosi all’Ufficio Diritti della Camera di Commercio di Milano (contatti reperibili sul sito 
della Camera di commercio di Milano - www.mi.camcom.it ) 
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6. SPESE AMMISSIBILI 
 
 
Nella fase di proposta del progetto le spese andranno indicate nel modello on-line, 
specificando per ognuna delle voci anche la motivazione rispetto al progetto complessivo.  
 
Ogni progetto presentato può prevedere più voci di spesa, che, ad eccezione delle spese 
indicate alle voci B.8 e B.92, dovranno essere sostenute a partire dalla data di apertura del 
presente bando. 
 
Per essere ammessi al bando sono previsti dei livelli minimi di investimento nel progetto 
presentato, ma non è indicato alcun tetto massimo, che viene lasciato alle stime della 
singola impresa.  
 
Il contributo da versare verrà calcolato sulla base delle spese effettivamente sostenute; si 
intendono con ciò i pagamenti effettuati dai beneficiari del contributo e comprovati da 
fatture quietanziate. Nel caso in cui non si possa provare il pagamento con le fatture, 
potranno essere presentati documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.  
Tutte le spese si intendono al netto dell’IVA, il cui computo non rientra nelle spese 
ammesse ad eccezione del caso in cui il soggetto beneficiario sostenga realmente ed 
effettivamente il costo dell’IVA senza possibilità di recupero. 
 
Le spese ammissibili non possono essere state oggetto di altre agevolazioni pubbliche. 
 
Segue una lista indicativa delle spese ammissibili, distinte per misura.  
Si ricorda che tali spese devono necessariamente rientrare in un progetto coerente con gli 
obiettivi indicati al punto 4 del presente bando. 
 
 

 
MISURA 1 

SOSTEGNO PER L’ACQUISTO DI SERVIZI E PRODOTTI DELL’INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 

 
 
 
Spese ammissibili  
Relativamente a progetti di innovazione negli ambiti: Enterprise 2.0, Extended Enterprise,  
Strumenti di produzione. 
 

A.1. Acquisto di connettività dedicata; 
A.2. Acquisto di dispositivi e servizi infrastrutturali (hardware, networking, 

digitalizzazione, storage, potenza di calcolo, ecc.). L’acquisto di personal 
computer o laptop è rendicontabile per massimo il 10% del totale dei costi 
ammissibili del progetto; 

A.3. Acquisto di licenze software; 

                                                
2 Per queste voci è prevista la retroattività, e sono quindi inseribili come spese ammissibili nei progetti 
presentati. 
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A.4. Acquisto di servizi di system integration applicativa; 
A.5. Acquisto di dispositivi e servizi per la creazione e l’uso di ambienti tridimensionali; 
A.6. Acquisto di servizi di formazione in ambito dell’informazione e comunicazione, ad 

esclusione di corsi base e solo se connessi alla realizzazione del progetto 
presentato (solo per progetti con importi di spesa totale superiori a 15.000 €, e 
rendicontabile per un massimo del 20% del totale dei costi ammissibili del 
progetto).  

A.7. Acquisto di consulenze specialistiche legate alla realizzazione del progetto 
presentato (rendicontabili per un massimo del 20% del totale dei costi del 
progetto). 

 
 

 
MISURA 2 

SUPPORTO ALLE IMPRESE DELLE NUOVE TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 

 
 
 
Spese ammissibili 
Relativamente a progetti di innovazione negli ambiti: realizzazione di prodotti ed 
erogazione di servizi infrastrutturali, sviluppo di nuove applicazioni software. 
 

B.1. Contratti di collaborazione con enti di ricerca; 
B.2. Servizi e tecnologie per lo sviluppo di prototipi e/o campionari; 
B.3. Check-up tecnologici, sperimentazioni; 
B.4. Servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi 

al progetto di ricerca; 
B.5. Spese per la tutela della proprietà industriale; 
B.6. Spese del personale impiegato nel progetto di ricerca e innovazione 

(rendicontabile per un massimo del 50% del totale dei costi ammissibili del 
progetto)  

B.7. Investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla 
realizzazione del progetto. Sono ammesse anche le consulenze specialistiche 
legate allo sviluppo di queste tecnologie (rendicontabile per un massimo del 20% 
dei costi ammissibili del progetto). 

 
Solo per le imprese costituite a partire dal 01/01/2009 

 
B.8. Oneri di costituzione, incluse le spese notarili; 
B.9. Servizi di incubazione3 e/o accelerazione4. 

 

                                                
3 Tali servizi sono finalizzati al supporto dell'innovazione e della fase di avvio di impresa mediante utilizzo di 
spazi attrezzati e infrastrutturati (ad esempio con laboratori scientifici e con servizi amministrativi), in strutture 
immobiliari dedicate (c.d. incubatori). 
4 Servizi di diagnosi, consulenza, accompagnamento e monitoraggio della proiezione commerciale, nazionale 
e internazionale, delle nuove imprese innovative. Sono svolti da manager e imprenditori di lunga esperienza o 
da società specializzate. Restituiscono analisi dettagliate della situazione commerciale, piani commerciali, 
formule di contratti con intermediari, rapporti di monitoraggio delle attività dei venditori e degli intermediari, 
supporto alle negoziazioni commerciali. 
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I progetti ammessi dovranno essere avviati, pena la revoca del contributo, entro e non 
oltre 60 giorni dalla data di comunicazione di assegnazione del contributo e ultimati entro 
12 mesi dalla medesima data. 

Non sono ammessi al contributo progetti finalizzati alla messa a norma degli impianti e 
delle strutture per rispetto dei limiti di legge e delle norme esistenti. Gli interventi del 
progetto devono essere aggiuntivi e di ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e 
alle norme vigenti. 
 
Requisiti trasversali rispetto alle Misure indicate sopra. 
 
Servizi  
 
Le prestazioni ed i servizi di consulenza non devono essere continuativi o periodici ne’ 
connessi alle normali spese di funzionamento dell’impresa come la consulenza fiscale, i 
servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità. 
Le spese per l’acquisizione dei servizi devono essere effettuate in base a contratti scritti.  
 
Investimenti 
 
L’acquisto di beni strumentali e attrezzature è ammissibile a condizione che gli stessi 
siano stati consegnati e installati presso la sede legale o operativa per la quale è stato 
richiesto il contributo ovvero in altre aree, purché indispensabili e funzionali alla 
realizzazione e all’utilizzo del progetto. I beni acquistati per la realizzazione del progetto 
devono essere di nuova fabbricazione.  
 
Sono ammissibili le spese per acquisto e/o leasing di impianti e macchinari, attrezzature 
tecnologiche, strumentazione informatica pertinenti alla realizzazione del progetto; nel 
caso di locazione finanziaria le spese sono ammissibili limitatamente alla sola quota 
capitale e alle rate del leasing che risultano quietanzate al momento della 
rendicontazione5, con esclusione dell’IVA e di tutti gli altri oneri accessori. 
 
Personale 
 
È ammesso il costo del personale dipendente o a contratto a tempo determinato o altra 
tipologia prevista dalla legge solo se dedicato al progetto e nei limiti del 50% del totale 
delle spese ammissibili del progetto. 
 
Non sono ammesse a contributo le spese relative a: 

• industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 
• adeguamenti ad obblighi di legge; 
• materiale di consumo e minuterie; 
• acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e 

direttamente  finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
• costi di  manutenzione; 
• acquisto e locazione di terreni e fabbricati; 

                                                
5 Qualora non venga riportato il piano d’ammortamento del bene, si procederà d’ufficio, applicando il metodo 
seguente: verrà sottratto il canone anticipato o maxicanone dal costo del bene (riportato al netto nel contratto 
di locazione finanziaria) ed il risultato lo si dividerà per il numero totale delle mensilità previste dal contratto. Il 
risultato sarà pari alla quota capitale della singola rata, che verrà moltiplicato per il numero di rate ricadenti nel 
periodo di ammissibilità del bando (dalla data di pubblicazione del bando fino alla conclusione del progetto). 
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• spese per servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di 
funzionamento dell'impresa (come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari 
di consulenza legale e le spese di pubblicità); 

• realizzazione di opere tramite commesse interne;  
• consulenza per la stesura e la presentazione del progetto; 
• spese notarili ed oneri accessori se non sostenute da imprese costituite a partire 

dal 01/01/2009 e partecipanti alla Misura 2 del presente bando. 
 
 
7. VALORE E SPECIFICHE DELL’AIUTO FINANZIARIO 
 
 
Ogni impresa può inoltrare una sola domanda di contributo, indicando chiaramente a 
quale misura intende accedere. Ciascun soggetto può partecipare ad uno solo dei progetti 
presentati6.  
 
Il contributo, da intendersi a fondo perduto secondo la formula “equivalente sovvenzione 
lordo”, sarà erogato all’impresa al netto del 4% di ritenuta in un’unica soluzione a 
conclusione del progetto sulla base delle spese effettivamente sostenute e sottoposte a 
giudizio di ammissibilità. 
 
L’agevolazione è soggetta ai limiti di cui al regolamento CE n. 1998 del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (de 
minimis). A questo proposito l’impresa in sede di presentazione della domanda di 
finanziamento dovrà autocertificare i contributi già ottenuti che incidano sul massimale di 
cui al suddetto regolamento comunitario. 
 
Seguono le tabelle con le specifiche relative all’intensità e limiti del contributo. 
 

MISURA 1 

 
Contributo 

Concedibile 
Minimo 

Investimento 
Massimo 

Contributo 

MICRO 50% 7.500 € 10.000 € 

PMI 50% 20.000 € 20.000 € 
 
 

MISURA 2 

 
Contributo 

Concedibile Minimo Investimento 
Massimo 

Contributo 

50% 15.000 € 25.000 € 

 

                                                
6 Si sottolinea inoltre che i beni o servizi sviluppati con un contributo concesso da questa Misura del bando 
non possono in alcun caso essere proposti a imprese che richiedano un contributo per il loro acquisto ai sensi 
della Misura 1. 
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8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
 
Le domande potranno essere presentate: 
  

a partire dalle ore 12.00 del 30 Giugno 2010 
 

fino alle ore 12.00 del 30 Luglio 2010 
 
Tutte le richieste di partecipazione al bando devono essere presentate in forma telematica 
collegandosi alla pagina web http://servizionline.mi.camcom.it e accedendo al servizio. I 
moduli necessari e il manuale per la compilazione on-line della domanda saranno 
disponibili nell’area di accesso al sistema e sul sito della Camera di commercio di Milano 
a partire dal 30 Giugno 2010. 
  

• Per presentare la domanda è preferibile munirsi di Firma Digitale. La procedura 
richiede la validazione della domanda di contributo con Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS). Le imprese dotate di CNS con dispositivo di firma digitale potranno 
concludere la procedura on-line e ricevere il numero di protocollo. 

• Qualora non si disponesse di Firma Digitale sarà comunque indispensabile 
compilare on-line la domanda, e salvare il file creato dal sistema informativo al 
termine della compilazione. Il file di domanda sarà protocollato automaticamente 
dal sistema. Per il perfezionamento della procedura deve essere presentato alla 
Camera di commercio di Milano, unitamente a copia del documento di identità, il 
“Modulo di convalida della domanda on-line” entro massimo 10 giorni dalla data di 
caricamento della domanda on-line. Il modulo deve essere compilato consegnato a 
mano al:  

 Protocollo Generale della CCIAA di Milano 
 Via San Vittore al Teatro, 14 - 20123 Milano (lun-gio 9.00/16.00 – ven. 

9.00/13.00); 
 o al protocollo di uno dei seguenti uffici decentrati della Camera di 

Commercio di Milano (lun-gio 9.00/13.00 - ven 9.00/12.30); 
o ASSAGO - Palazzo dei congressi strada 1; 
o LEGNANO - Via Podgora, 2; 
o MAGENTA - Via Pusterla, 3; 
o RHO PERO - ss del Sempione, 28; 
o SESTO SAN GIOVANNI - viale Marelli, 5  

 
Le domande incomplete in una qualsiasi parte, o che non dovessero indicare uno 
qualsiasi degli elementi o dati indicati nel bando, nonché quelle prive della 
documentazione richiesta, saranno dichiarate inammissibili.  
 
La Camera di Commercio di Milano si riserva la facoltà di richiedere all'impresa ulteriore 
documentazione e/o chiarimenti ad integrazione della domanda. Il mancato invio della 
stessa, entro e non oltre il termine perentorio di dieci giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta, comporterà l'automatica inammissibilità della domanda. 
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9. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
 
Tutte le domande presentate saranno soggette ad una preselezione amministrativa per 
determinare l’ammissibilità in termini di correttezza e completezza delle richieste e in 
genere delle informazioni presentate.  

La concessione delle agevolazioni previste sarà soggetta ad una valutazione tecnica del 
progetto presentato da parte di un Nucleo di Valutazione Tecnica che, supportato dal 
nucleo di pre-valutazione, definirà la graduatoria in base a un insieme di parametri 
oggettivi, come di seguito meglio precisato: 
 

CRITERI VALUTAZIONE MISURA 1 PUNTEGGIO 
MASSIMO 

1. Qualità e fattibilità tecnica del progetto 0-20 

2. Grado di innovatività dell’iniziativa  0-30 

3. Grado di impatto specifico in relazione al miglioramento dell’efficienza 
aziendale 

0-15 

4. Rapporto tra il capitale investito dall’impresa e il potenziale contributo 
concesso 

0-10 

5. Stima dell’incidenza dell’intervento sulla determinazione degli utili dell’impresa 0-10 

6. Rilevanza delle ricadute del progetto sulla sostenibilità ambientale  0-15 

Punteggio massimo 100 

Punteggio minimo per essere ammessi alla graduatoria 65 

 
 

CRITERI VALUTAZIONE MISURA 2 PUNTEGGIO 
MASSIMO 

1. Qualità e fattibilità tecnica del progetto 0-20 

2. Grado di innovatività dell’iniziativa 0-30 

3. Replicabilità del progetto in più settori 0-10 

4. Applicabilità del progetto in ambito scientifico (ad es. bioinformatica, 
geoinformatica, astroinformatica) 

0-5 

5. Collaborazione con centri di ricerca/università 0-5 

6. Rapporto tra il capitale investito dall’impresa e il potenziale contributo 
concesso 

0-10 

7. Stima dell’incidenza dell’intervento sulla determinazione degli utili dell’impresa 0-20 

Punteggio massimo 100 

Punteggio minimo per essere ammessi alla graduatoria 65 

 
Il punteggio per ognuno dei criteri sarà determinato dalla valutazione attribuita a parametri 
e indicatori richiesti all’impresa in sede di presentazione della domanda. Il Nucleo di 
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Valutazione Tecnica prima di avviare la procedura valutativa sui progetti presentati potrà 
stabilire nel rispetto dei criteri fissati dal presente bando, ulteriori subcriteri o parametri di 
valutazione che consentano di valutare in maniera maggiormente pertinente il Progetto 
presentato, sia in termini oggettivi che in termini soggettivi, ovvero in relazione alla 
situazione dell’azienda richiedente.  
  
Saranno ritenuti ammissibili a contributo solamente i progetti che avranno totalizzato un 
punteggio pari almeno a 65 (soglia minima di ammissione al contributo). 
Ai progetti presentati per la Misura 2 che raggiungeranno la soglia minima di ammissione, 
verranno assegnati punteggi addizionali sulla base dei seguenti criteri di premialità: 
 

CRITERI DI PREMIALITA’ MISURA 2 
 

PUNTEGGIO 
ADDIZIONALE 

(PUNTI) 

Micro imprese 2 

imprese costituite a partire dal 01/01/2009 5 

Imprese a prevalente titolarità femminile (almeno 2/3)7 2 

Imprese a prevalente titolarità giovanile in cui almeno i 2/3 dei 
componenti dell’impresa abbia un’ età compresa tra i 18 anni e i 
35 anni ( compiuti alla data di presentazione della domanda). 

2 

 
La Camera di commercio di Milano provvederà ad approvare con atto amministrativo le 
graduatorie finali. Tali graduatorie dopo la loro pubblicazione saranno consultabili on-line e 
l’esito della domanda verrà comunicato ad ogni singola impresa all’indirizzo e-mail che il 
richiedente deve indicare obbligatoriamente nella domanda. 
 
 
10. MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE  

 
 
In fase di rendicontazione le spese presentate devono essere comprovate da fatture 
quietanziate da cui risulti chiaramente: 

- l’oggetto della prestazione o fornitura,  
- l’importo,  
- i termini di consegna, 
- le modalità di pagamento,  
- la sua coerenza con i requisiti dell’iniziativa elencati al punto 4 del presente bando.  

 
L’impresa ha 1 anno dalla data di comunicazione di assegnazione del contributo per 
realizzare e concludere il progetto/intervento. 
 

                                                
7Appartengono a tale categorie: 
-  le imprese individuali iscritte prima del 1/1/2009, in cui il titolare sia una donna; 
- le società di persone/cooperative in cui il numero di donne rappresenti almeno il 60% della compagine  
sociale, indipendentemente dalle percentuali di quote di capitale detenute; 
- le società di capitali in cui i 2/3 delle quote siano detenute da donne e l’organo amministrativo sia composto 
per almeno 2/3 da donne. 



  

 13 

L’impresa ha 60 giorni dalla conclusione del progetto/intervento per presentare la relativa 
rendicontazione: 

a) la relazione tecnica della realizzazione del progetto; 
b) le fatture quietanziate. 

In questa fase è prevista, fra l’altro, l’autocertificazione del legale rappresentante o di altro 
soggetto con potere di firma attestante la validità dei costi sostenuti e la loro coerenza con 
il progetto/intervento presentato. 

Verificata la correttezza della documentazione presentata e sulla base delle spese 
effettivamente sostenute, la Camera di commercio di Milano eroga i contributi entro 60 
giorni dalla data di rendicontazione.  
 
Ai fini dell’erogazione del contributo, il progetto deve essere realizzato raggiungendo gli 
obiettivi dichiarati e con spese effettive (IVA esclusa) pari almeno al 70% delle spese 
ammesse in fase di domanda. In caso di spese rendicontate tra il 70% e il 99,99% di 
quando ammesso in fase di domanda, il contributo sarà rideterminato proporzionalmente. 
 
Qualora il costo rendicontato risultasse inferiore al 70% del totale delle spese ammesse, il 
contributo sarà revocato. 
 
 
11. RINUNCIA E REVOCA 
 
 
I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo concesso e/o alla 
realizzazione del progetto, devono darne comunicazione al responsabile della Camera di 
commercio di Milano mediante lettera raccomandata AR. 
 
La rinuncia deve essere motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte 
successivamente alla richiesta del contributo. 
 
Il contributo può essere revocato in caso di: 

• Mancato rispetto di tutti gli obblighi e vincoli contenuti nel presente bando, o degli 
impegni assunti con la presentazione della domanda in particolare qualora non sia 
stata rispettata la puntuale e completa esecuzione del progetto approvato; 

• Apertura di procedure concorsuali nei confronti dell’impresa o cancellazione della 
stessa dal Registro Imprese in data anteriore alla liquidazione del contributo; 

• Realizzazione del progetto in misura inferiore al 70% di quanto ammesso; 
• Cessione, alienazione o distrazione dei beni agevolati, nei due anni successivi alla 

data di concessione del contributo. 
 
 
12. ISPEZIONI E CONTROLLI 
 
 
La Camera di commercio di Milano può disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli 
presso la sede del beneficiario sui programmi e sulle spese oggetto di intervento. Tali 
controlli, svolti anche mediante l’ausilio di soggetti terzi incaricati, sono finalizzati a 
verificare: 

• l’effettiva fruizione dei servizi oggetto di contributo; il rispetto degli obblighi previsti 
dal procedimento di concessione; 
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• la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal soggetto 
beneficiario. 

• i documenti dichiarati (fatture, contratti,..). 
 

A tal fine l’impresa beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, per un periodo non 
inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di assegnazione, tutta la 
documentazione contabile, tecnica e amministrativa in originale, relativa ai servizi usufruiti 
e beni acquistati tramite il contributo assegnato. 

 
 
13. CONTATTI 

 
 

Ai sensi dell’art. 6 della l.r. 1 febbraio 2005, n. 1, è possibile avere informazioni e 
chiarimenti in ordine ai contenuti del presente bando e della modulistica predisposta per la 
formulazione della domanda/autocertificazioni da rendere ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 

• consultando il manuale di supporto alla compilazione della domanda on line. 
• Al seguente indirizzo e-mail : contributialleimprese@mi.camcom.it 

 
 

14. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30.06.2003 n. 196, il titolare del trattamento dei 
dati e responsabile del loro trattamento è la Camera di commercio di Milano, nella persona 
del Segretario Generale.  
 
Ai fini dell’erogazione dei contributi previsti dal presente bando, i dati devono essere 
forniti obbligatoriamente. Il mancato conferimento comporta la decadenza/perdita del 
diritto al beneficio. 
 
I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati 
esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi 
sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
 
Si informa, inoltre, che gli interessati possono esercitare i diritti previsti dai commi 1, 3 e 4 
dell’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003, tra i quali figurano: 

• il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano; 

• l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati; 
• la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei dati trattati in violazione di 

legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli 
scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati; 

• il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono state portate a conoscenza 
di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per 
motivi legittimi al trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati personali ai fini 
di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta, etc. 
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15.    RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Responsabile del procedimento del presente Bando è: dott.sa Sonia Basso 




